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miauzìonì di dazio òhe: si otlen- ' 
nero sopra#f]chi, ìe màridbVle ècSS 

1/Austrid da parte sua'cphsery.à' 
la esenzione da- d t ó ì jfier il le" 
gname'e, per i' cavalli' che] sonò 

, . , . . . . , , . . . •'^•'•''.•>Mm^^^' • • • • • ' J'.'^VLH.^ • 

La Sottraziona delle lattare scque- e che non siasi potuto vincere la re-
sietonza dell'Austria a pern^tittere ai 

.pescatori corallini del 6.W Tirreno 
trata è stabilita a carico di Wilson. 

Entrat^fei sono convinti dì •avi 
I . ' - , ^ - I - r r i . , • " .1. 

per essa due grandi at'ticoll^^ 
li trEittato di commercio colla^ j eporta^lg^e. Ha i9|Ji,r J k vantaggio 

-vicina monarchia ,austro-ungarica | di Vincolare la tariira dei mobilie 
venne approvato dalla Camera dei 

id^puta t ia i la -'̂ %asi unaìiìgi|ij;ày, e 
la discussione ebbe a dimostrai^e 

ziope, delld giustiflcaaìoni bugiarde. 
•Mia per una fessura'del' diritto pe- ' 

naie; |;.due-^ colpevoli sfuggono' alici • 
Corte d'AasiseJ 

come notevolissimi sienoii vantaggi 
che quel trattato opporta in con­
fronto'di quello che va a scadére 
col finire deirarmo.^ 

) 

laSesioné d^accustt ' ritiene che l*a-
zionè:*,oj04iroe8sa p&t* quanto possa &s 

1 
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l'e: 

[gnuno sa quant%i|m 
Siene le nostre comunicazioni com- . 
iBerciah coli Austria, che ogni,anno 
ci Spedisce oltre, a cento milioni 
dì lire di prodotti in più di quello 
àhe nói le mandiamo. Non v'ha 

•^ ] . - • r . I ^ d I ! ' . • • - , ' ] I ' -

quasi categoria di generi 6 merciî ^ 
che essa non ci mandi: birra, spi-
TMÌ; olU'^grossolani, prodotti di co'-
ione è di séta/ legnamlf^éèreaUi 
cavalli, ecc. Al contrario le nostre; 
esportazioni non hanno'importanza 
che per due o tFé catégorie: come: 
là" 'seta, e i prodotti agrarii tri gér' 

Sàteltbe naolto. .difficile mutai^e 
codesta corrente di traffici, e forse 
si irtSàhnatìo coloro i quali riteh-
góno che un dazio p ihòmenp fa­
vorevole per, qualche voce possa> 
condurre a ciò. L'iVustria-IJnghèrìà 
è un grande Statò industriale,ed 
agrano nello ^ tesso^empo; si e-, 
stende in quasi t u ì f f i climi, da 
ciuelio mite delVA-driatico alle fre^.' 
sche e frugifere pianure del Danu­
bio. Ha un'industria tròppo pro­
gredita per aver bisogno su vasta 
scala aelle nostre mamfatture: ha 
litì' agricoltura tròppo estensiva 
per assorbire i nostri prodotti a-

di parecchi, altri, prodotti i n d u - i # ' ^ M ' ; ^ ^ ' ^ ^ « " ^ ^ ^ A U ^ ^ 
P^. .. -• v^.'. ^ , essendo del 6 semplici lettere private, 
^ffìali ìn:̂ ^aui: è interessata. Per le ' ' ^ - '' 

(a l t re voci in parte furono consei:^-
vati gli antichi dazii, in parte fu­
rono diminuiti quelli proposti nella 
nostra'tàHfFa'generale." ' V '. 

Abbiamo alquanto niiglìoràte le 
condizionrper Jiî ^òsirii zolfanelli di 
cera che entreranno in 

prodotto davanti aV giudice dy!fti:ft^:iVadces9.o^ alle ̂  dalmate, 
„:„__j.u^ _: . . . . :«. . . ._. : i-..„i...j_^ BoacEit, relatore, ooiriilj^^i^^ 

gare che esista la disparità W trat-' 
[trtmento indicata da Placido perquan- ' 
tO'*iguftrdaì pescatóri di corallo ; dice 

La legge, dic^ftàiFi^aro^Bpvavìde 1 cUe tu^e;lò barcb̂ 9:,poytaÌQM la ban^.; 
soltantQ.la sottrazione degli a(%|).,dei | à\e€& nazionale, troveranno libero aò^ 
' '̂ ^ • • '* .- *• •• — ;̂  I cesso nel mare territoriale austriaco..' 

Rfsp'on'I^fartitamlPa'atl'e obbie'̂ ìò-^ 
ini dèi preójìinanti. Soatìene che le • 
industrie della birra, dèi legnami^ della j 
carta, dolle,,sete, d^ formaggi, sono 

k 

t 

oamno ad aUun procedimento, 
utui btì a cosa il 

Mt ' 

aìquanto peggiorate j.pej:.i guanti | 
dì' pelle. Ma rAustria aa parte su^ 
ha^ rinunziato a vincolare la nostra 

• • - , I - . • I • ' . . • 
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tariffa pei* i ferri, gli acòiaini'ftià-
teriale ferroviario QCC;'';È • questa 
j ^ a delle i;^dificaz;iolii più impoi'-
tanti al trattato'antico. '^evidente 
chè'rita'lià ha' voluto màritenérsì 
libèf-è ' le voci relative ai ' tìifetàlli t a 
genere/ - *- ; -, 

La :li,eta conclusionej^^^^ttatp 
coffl^Kìerciaie còll'Àustria è però 

diritto. Le ap- , 
gUsió del Cbdicé permettono ai delin­
quenti apicoàtj^ di Sfuggire attrfvm-s^ 
]a rtìte, quando la ,legg)9; penale e tal-

i volta tanto â D̂T̂ aĵ Por gl̂  Wihj/ > , '̂ ^ 
' ; I magistratr della Corte d appello. 

fecero del loro meglio, a quanto sem­
bra, ^ér soddisfarò ìà coscienza pu-
blì^a, redigendo dei eonsiderandyer-
rib.ili^ equivalenti ad una senfeh'Za di 
Corte d^Assise. In difetto dei lavorìĵ  
forzati, còijilrbnò "y îlipn e ilsao com 
pli'-éè^^ooU'ignominia. 

Ma se Wilson non ha da temereì^lé: 
lavori forzati, al̂ menp per il processo 

^^Mìtiàle perchè.Ve ne sono degli aliH^. 
egli rèsta però moralmente condaja-
natòi egli dovrà darfì' la*sua dimis-^ 
sioHè e farsi dimenticare per qualche 
lompo, , 
Il , I , M . l I . 
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mf^é^ùce d&lla Yenià a propo-
§itoi' di un licommento del Padre 

re^a rp^no bella dalle pendenze pQ^^i^j^^g^p^ j ^ Di^^^^ 
ijia di Dante, nota coti vera com-colla Francia, colliquale il nostro 

commercio*^ àncora; più impor-
t a n t ^ £ a s t i ' ^ f a t t i notare che ogni 
anri^FItaHa-spedisce alla 'F^ 
d40^àilìonl dì p iWai i^tibilc)' che 
ricéve; ì n < ^ e 3 tóìliafflf di titoli' 
italiani trovànsi in Francia e una 
ì^uerra a questi, oltreché, la mi-
naccia.dt una tassa pei tanti no-

.ziàle dell:^; stéssa guerra, dìtarifTe 
che ì ^ s a r e b b e ^inizio, ,, ; 

lì governo, dopo avere fatto.;il 
fattìbile per • evifeàrlà, tìnV co|%phìè-
dere pieni poteri per adrlivenire 

pii^enza che il grande 'poeta'ìtal^ 
liMlo par t i l aJ^r suppliZÌ;' àV' fifWSi' 
della l̂  ede e Cogne l occasione per 

C$ giusto e. salito questo 

i'^M: 

grarii. Uft^rattato cplljlmpero vî *̂ ] ad accordi provvisori e là Oamétó, 
_ • . . l. . . ÌS^RBSI!:: -1 - J - - ' - . - • • ' • ' I • - . I • ' . ' • . • . • • • • • " • ̂  ' - • - ' . ^ , t . I- * ' ^ J y •_ , . X t 
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cino è propFtamente un pattò con 
due paesi diversi: con un'Austria 
mamfaUurier£i-è;^ utt'Ungheria^^àil 
gràViaV'L'una 'e l'altra unite fanno# 
la loro esportazione verso di noi,, 
mentre sì riforniscono a .vicenda 
pev, i bisogni ferioro consumo in-
tenio. : 

Oltre ciò, pier l3él^*|iudic£ira dì 
un nuovo patto commerciale, bi­
sogna esaminarlo sia in confronto 

%rit!'a generale vigente 'Bw' 
due paesi, sia in relazione al trat-

, • * • • • ' , . . • 

tato prima in vigore, e che se­
gnava la reciiiròca posizione di 
fatto dei duo ̂ t i . Sotto questo 
aspetto possiamo dire che per molte 
vóci tfgflfiho dei due paesi h'à^^óh 
lievi miglioramenti mantenuta la 
posizione che prima ave 

L'Italia conserva resenziòne da 
' ' - : • • • •• ..• t ' - ' ^ I . ' I 

dazio in Austria, di cui prima gp-
'• • • , ^mm-' : ' • . . 1 . ' 

deva, per le sue esportazioni dî  
legumi, di muli ed asini, di pesce 
fresco, uova, corallo greggio, legno 
da tlntai seta in bozzoli o filata 
ma cruda. Vi aggiunge una nuova 
esenzione, quella per. i citronj, ; li­
moni e aranci che prima paga-

5 ' ^ • < '• I - ' 

vano circa L. 9 al quintale e che 
col nuovo regime entrano cBeati 
<̂ a dazio. Questa concessione gio­
verà non poco alle nostre pirovin-
eie del mezzogiorno. Ad esse tor­
neranno pure vantaggiose le di-

m; 

purè alla quasi unanimità, ebbe 
a còacederglielj. In tutti difatiii è 
in prpppsitffjben^ yiyp, il,^desy[§no 
idi un ' compro;nesso che tu te l i , ! 
nostri interessi coramexciali v al , 
paro /degli economici ^e^si salvino 
i riguardi politici verso la conso-^ 
reìla nazione di oltre-Frèyus, 

Fàtaìmetìte le diflicoìtà sonora 
grandi e là- protrazione Seti* àt-
tual§,.,t^^^tato spirante, dopo tutte 
le' (>Vatiche iniziate e abortite, rie­
sce assai pericoloso, anche in v i - , 
sta dello stesso - trattato di- com-' 

' - M r ' 

mercio coirAustria che, t^OV^reb-
besi monomato tiéì suoi buoni ri-
sultati a motivo che potrebbe.; 
l'Austria ehìederé su a,Ure voci ìi, 
privilegio della nazione favorita. '-

Non resta quindi senònchò fare' 
voti perchè il senno del governo 
ci faccia superare il meno' male 
possibile la,,crisi che di là ci si 
apparecchia. ' ' ' 

principio, 
; -Cosi^'ben sì v^de, i viclericall*%s-
sere sempre gli stessi; non spi-
tanto: hanno abbruciato . Giordano 
Bruno (citiamo il nome d* attua-
.iità) ma vorrebbero vedere resti-
tiilW^àl morido le_gioie' dèi sup­
plizi e'ciò pel trionfo'della Chiesa, 

E pòì^^iì dica, se se ne ha ileo-
raegìo e la forza, che per certa 

[gen te .il mondo cammma e non 
cpp^|ig^ffìtvap|rtÈÌ -liberali; stare 
molto in guerra contro .questi e-
ternì oscurantisti che, in̂  man­
canza di buon^^agionì ci tengono 
lanto al carnefice. 

. • • . • n » • . . • 

:: Parlamento';JazionaIe' 
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<;S ekMÉRl .DEI DEPUTATI! 
Tornata del 
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Scandali Wilson' „ \ 
Come dicavano Paltra sera ì nòstri 

%iegrammi partioolari la sezione di 
accusa dqila Corte di l'tu-jgi, t»jjiun-
que proifarito il suo giudisip nel pro-
COSSO delle lettere talSQ, estese da 
Wilson colla cotiiplicità JàllVantico 
prefetto di polizia, Gragnon. 
^Eccotie i dottagli del faraotìo non 

farsi luogo « procedere, j-,,, ,,,,>,.. . 
Gragnon e Wilson sono fconSffdafta 

?en|Bnzft.JeUa Corte. 1 

presiedè l'oh. Bìanc}}en-, 
Bonghi fflaenta la róìàzipne sulle 

modiflcazjoai al regolamento della Oa-
« l e r a . . • - • • , ' - •"• •: -' •••••• ' \ • , " , ^ , , , 

Si discute il progètto per T àppro-
vàz,ion6 del trattata dlVc^Ettorcio col-
i'Auetria Ungheria. ' 

Pérelli riconosce che il trattato in 
discussione è migliore dì quello in vi­
gore; tuttavia^ ritiene Ètl non^'siensì 
Bufficiei(il;emónl§ tutelati gli itltéreéàì 
ìtaliapì/dei prodottori italiani dì le-
gnaÌMÌ e birra, sugrificatì allo oaigen-
pe dell* altra pftrte ctìntvnent©.' 

C«»'Cflno voterà il trattato, perchè 
èìBompre preferibile alla tariifagene" 
rais: ma, desidera prima, ehe il go­
verno dissipi alcuni dubbi relativi &U 
l'industria della seta, meritevole, per 
più rispetti, di considerazione. 

Accenna al grande incremento dì 
tale industria, specialmente nella pro­
vincia di Como e coglie occasione por 
ringraziare, U governo di aver, dato 
un impulso efficace, coiIMstiluziono 
di una aouola nazionale di setiflfjió. 
~ Placido voterà il trattato^ non à 
però soddisf'itto del trattamento rU 
eerViUo agli jsgi'iimij.alle. frutta, alle 
sete 6 alla carta. Lamentasi che sìansì 
trascurati i formaggi del tó%zzogio^'ifto 

convenientemente tutelate. 
aaerva che non conviene dimentl^-

care come un trattato di commerciò 
sia una iransiìzione nella -quale <>ò"̂ #^^grio, 
corre cedere su taluni punti, per vin-j 
cere su altrii^fliò non ostiinte non du­
bita che il, Governo farà il debito sub, 
amnchè 1 e^^^jdi.2i0ni delle industrie 
nazVonali non abbiano a'ricover-Q no­
cumento'. • .• - v - •r^'--\ :•' 

Crispi risponde ai preopinanti che 
ì trattati ,commerciali sono il portato 
di un^ ;,ÌransftZ:Jpne, né? può ^eplor^rsig 
che una, industria^pia Btata^mehb fa­
vorita' quando,' come' avveoùe uolìa, _. 
stipulazione del proibente trattato, snf" 
è raggiunto il: supreoào scopo di betì/ 
tutelare 1' economia generaile e.gllin^ 
terasai politici .(ÌQi.p.a.esi con uìiliti-
delle due nazioni alleine. 

Il Ministroitcortfldà che la Camera 
voterà il .progótio di legge aimoàiran*/ 
do alla, nostra vicina , Ia , ,con^rdi |^^ 
isentin^enti, che esiste fra la Camera e 
n Governo, 

Si approvano gii art. l e 2; '• 
Si approva Ranicofo unico del 

gettò di.legge che dà facoltà, al Go" 
verno di mettere in vigore a tutto 30 

m un giudizio -gratuito, nèiH'tihpurO' 
.approzaamento^ ma iVrìèuUato logie© • 
^di'f*tti cerBf%'iUuslrati perndj. pr& 
,da deplorevoli conseguenze^ r- ^'-•- i 

^•M^gare: un! fatto, non'^è:'negare. IR.J 
verità d-un> opinionet opĵ orai- ali-af-

,ferma2Ìone generale aosténulft cott un. 
infli!ji|fihnum«rofdÌ fmej ioe lPnega-

izione pura, non è per il sig, Scaìf 
un giusto mezzo- dì difesa;' uè àlogiob 
ch*ogli alleghi «no scopo, secondo lui 
fìluniropico (iV*lqualo poi* in -queìl® 
determinalo condizioni non < av 

r 3 
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ìm 

m 
saldo ed eqào fondiglito),icier gì 
fioare ìmeszi da .lui usati ad. otte*-

' I ' L 
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1888, le Convensiofìi di; com 

S'egli credeva suo dovere djffOpporSi 
j I 

« che si votassero spese di quÊ Ì 
rilevanza, senza un'apciirata .e'ipon 
irata?disamina» rpoteva f^r!o,.\s||^^^ 
Imporsi airassemblea.^nel: modo '(ì^ 

^ féce;.nQn^ ti!ascurand?^?nessUrif ^ffii! 
eìementr ohe 'doveano dare U? JTÌBUI-
itàto della- disumìna 'stessa, tenendo, 
calcolo dbl.-'vsroó interasse modale,ĵ ^*' 
materiale, del buon ..senso^delle .opi 

' - r J I ' ' 

nioni,;degli inténdimentWella.dispOTi 
siziòho.morale di tutti i so,ci,ie ifinal 
tnpnte di qU^^principii generaljjichoui 
devono informare unrdiscorso rivolto ^ 

E • I 

adwuii.una società, in.condiaioni.piuW 
tosto diffiCÌ!ì.;D,ovova poi pensare che 
'oltreché air insostenibilità della ÀmÀ , 
opj^osizrone, e alle ca\i8é-*ch'e Ifi or-eii* 
dovano insostenibile (tra Cui 
della non eaisteftKa reale del deftéiM 

' I ' • " 

W^ 

meroto e navigazione cue rojisero per 
coneludersi colia Francia, la Spagna 
e i» Sviaaera, 

Si votano^ i due progetti a scrutinio 
segreto. .^^^^^i'\ ' , . •• 

Risultato della votazione : Trattato 
di commercio, colPAustria favorevoli 
231 con^(:!|tìJi2.- :^i,sam' ••''•'•• ^'--••' 

Facoltà al Governo ecc. favorevoli 
233 contrari 2 0 ^ ,; 

Levasi la seSKa alle 5 e 35. 

' I ' J 
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SB^NàTO DEL REGNO 
Tornata dél'iS 

' -ì ' ^ ~JfaKn 

Presiede l'on. Farinù 
Saracco pres'ent^ì progetti di legge 

relativi ai conzorzi d' acqua per iscopo 
industriale, alla determinazione e ri­
scossione dei contributi delle proviò-
cip,:ed altri enti-iìntflressatifìaelle o-
pere idrauliche di,̂ "^ eategoria. ^ ... 
Scoppino risponderà martedì alt'in­
terpellanza di Finali, già aundneiatai' 
; .Si procède alla discussione dei prov­
vedimenti per, gli asili infdntiii. 

Coppino dichiara di accettare che 
si apra la discussione sul progetto 
dell' ùfQcib centrare' qùSn^lf Ibme ai 
stabili nella conferenza avvenuta, si 
introduca «n emendamanio all'art. 1* 

FerrariSf relatore, confermando la 
dìchiisraziono del, ministro, legge lì* 
nuova relazione dell'art. 1. 
• Itosai .4/essa«c^raq,pj,trappqno alcu­
ne proposte, meglio destinate, à con­
seguirò 4ÌtitÌìe ordinamento degli asili 
infantili. 

Piefmtoni giudica affatto insuffi­
ciente il proge|̂ ^o ministeriale. 

Rimandasi ad altro giorno il segui­
to della discissione. '' 

Levasi la seduta alle 5= e 40. 

•fr 

anche al termine iche avrevu*,.̂  

prevedìbile dbllà sua acutèz^tìmentìip 
Cosi forse lioiì avrebbe ìndigniatoit^uttd^ 
il sodalìzio della nostra Società Obé-

" r a i a . ' ''^^^^'!''>^. ' '• ' • , . , • , ! . 

E ciò cre4o basti perchè i l signor 
Scardin (cui chiedo infinite scuetì 
della mìa sincerità) ai convinca' ch#^ 
questa Volta;l'ha sbagliata; e perchèY 
procuri in segiiito di attuare i suoi 
riobiU fini con equità di mezzi, ecóh 
sagacia dì propositi, memore essere 
desiderio, universale che-1a nostra So-̂ '̂  

' • . . . 

cietà progredisca' icolla concordia 
non già colla discordiEt. 

Circa poi àU*« eccellente riparo 
/dell'anonimo »'gli faccio ossttlàt'e che 
esso non mi toglie punto il sentimen­
to del vero, ma che anzi tne ne rin 
forzaJ'efrisacia; e che me ne, sedo 
oltreché peraltri giustissimi motÌvi,an-
che*plrchà io espóngo non la mia vô  
co indìvìduiìle, ma. lajsoce pubblica, 
ch'è tanto rìspettabilVtì dà accettarsi 
volentieri, quanto rieCOBsaria. 

E con ciò intendo di por fine a 
^^na questione che oltre a non avere 
in aè alcun intrinsecò valore^ potrebbe, 
se proseguìtay provòcat^liftcotisa d"ìn-
disCrezidW 
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10 dicembre. 

DA SCILLA IN OARIDDI 
I < h i 

Diie 'psrola in relazione ullu lettera 
del signor Pietro Scardin pubblicata 
in cotesto, g'pWle l'altrierì. 

La verità dì olì ch*io scrissi nella 
-, " ' . 1 • -

mia corrispondenza del 23 i.pvemV''e 
(N. 320) io i'appoggio all'attestazione 
dì tutti i membri della nostra So­
cietà Operaia. Essa poi «on consiste 

ì. 

' • l ' t i ' 

C«§^c} '̂̂ l£iai<*. -̂~ L'ultima public^ 
conferenza sulla distillazione che do­
veva aver luogo presso la^^scuoìa di 
vUiouhura e di engiogia domeaào,% 
prossima 48 corrente, vi^ue JnveGif*#~ 
trasportata a domenica 8 genrìfti 

•ViUMoai». —* Secondò un dispac­
cio da Londra 15, alla Tribuna GUd-
stone ^ partirà da quella metropoli 
per Venezia il 26 oorren^le, . 

"Venezia sarà ben lieta di ospitare 
l'illusU'a statista, il capo stimiitodai 
liberali ingleai! il vecqhiotimìco del­
l'Italia, efficace cooperatore della sua 
redenaìone. 

Piixc comandiamo a tutti ri no fi trt 
corrispondenti tre cose importane 
tissirne: • 
! La brevità ,,,.̂ . 

La chiarezza specialmente Mft 
indicazioni dei, nomi e deìM cjfre. 

Gli originali SGHUÌ sopra una 
• Bola facciata delle cartelle. 

. i ^ ' 

A- i^ti^i^À. \ ' iL^ i f ;^ r ShTT^i-
J^ttìfff l làtf&rii l-- •E!itìCÌtf-i'̂  
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CIO, ttonrSTìiénsò a 

:f1^'s^-i''^'. 

q u e ì l Consiglio Provlhoiftie è conyf 
cato per martedì 20, e ìl primo arso-

ante posto all'ordine del giorno è il 
e: taf Prppg||.e di riforma 

« 'della pianta ;deg|i u | |^provincial i , 
« hf nomina dei capì ufScio. 

Invero Quando il Consiglio Pirofm* 
ciale'si radunò nella ordinaria sessio 
Ile aototiiiate l'S agosto si parlava di: 
«PropostpWàtivQ alla nomina del 
«'Segretario, capo: dalla Deputusione 
Pìro?y4aoiale- » = 

j.E; parala seduta consigliare de! 17 
òverabre trovavasi invece' all'ordino 
1 giorno Pat-gooento seguente: a: Pi'o-

cpo&ts di riforma delle'̂  piante degli 
«iufacì provinciali > cioè la priìna' 

arte soltanto della propósta che si 
òne a fare oggi, 
Eppure l*è un argomento solò tanto 

nello spirito che nella sostanza, ina 
r|©8C9ta provare come nella Deputa- ^ 
sione Provinciale nori hanno un eri-
torio esatto sui bisoKnMdel corpo de|H 
Ipapiègati provinciali, Se in tra! mesi-
Si presentò l'istesso oggetto sotto traii 
fo(*m© diverse, quundo appuntò non 
SÌ mitRsmtKfioHantff^a sopperire al 
puntPWorilirie;:" '•^^^.: " 

Sa adiinqiìe la Deputazione Pfovio-
cials non ha un concett^^esatto di 
quello che vuole -*" se essa gioca a • 
rimbalsGÌlo in proposte di tanta im-
portaoiMf^-r-se iV publico, fatte così 
vaghe le prop6||iFàon sa giudicarno 
«on, esàlf&za dì criterio, visto ilibuioj 
pesto che sì lione soVra questione ohe 
tanto interessa il ptiblico, nói nonne: 
parleremo' troppo, ma ascenneremo; 
soltanto ad alcuni punti oba aenza^ 
dubbioi^Mla proposta, in qualsiasi 
si96*do là si concrefcizzii iedho so8tan-3 

s i a l i ; •'''-•''•'• 

Ijfî yeiro èiiitrano che!dovendosi deli:; 
Itèjìsovra la pianta dell'ufficio, sii 

jabbìa^a-nominare subito ì capird'uf-
ficio dell© sessioni. L'èi un assicurare 

§^^^f l f i'» **»*»< (I'„Ì,!L. pirvof rt.d.^^iinalì 

%i 
l'i 

tutti indistintamen 
nella tema ohe il 

concorso no por^i di migliori e 1*0-,̂  
i4t^avore:4ei singoli Beniamini ^ 

restì 
L'enormità dèi diverso trattamento 

deve saltare agli occhi di tutti ; e 
non crediamo si possano tollerare 
^voti di sorpresa in argomenti in cu! 
oltre la giustizia no va anche della 
delicatezza. 

Ma se questi sono gli appunti dì 
dettaglio, ce ne sono ancfi'e di ben 
più gravi nei riguardi generali. 

^a^^^ìforma.- ^^1% legge, oomunaìo 
6! provìaiyflIfóMHe alle .sporte, e non 
si. .sa ^ ^ » y n o •le:.^nttovtf'à " ^ 
busioni dell'Ente Provihciaj Gosiccbàii 
una nuova rferéoa addiverrà tosto, 
necessaria. 

, • \ • 

' Aln^eno poi ne risulterà certo; ui^s 
alUrgamento del suffragio_^Ìttt^b e 
non Rappiaé#^fiorae g l i ^ ì r a F t o sufi 
fregio ristretto possano sentii^e in co-
zeìenza.di poter fare oggi un passoi^ 
tanto decisivo in linea amministrativa. 

La fretta' adunque sotto ogn!i* à̂̂  
spetto è̂  ingìustmcaU ^e^nf ^^^^4^ 
passi consiroilfeillR %; | f e f t r senza-
profonda conoscenza dei diifotti e dei-
bisogni, perchè sono destinati a la-
Bciare nelle publìche amministrazioni ' 

I tfaqcie^ ben profonde.. 
Ii:vqpnsig)io,Pro,v^%ciale adunque 

non può votare a cuor leggeii^Mli 
simile riforma senza essersi accertato 
della'realtà dei bisógni e della con 

ienta dei rimedi. E ci pare effe 

r^bbs} almeno che ugj^^^j^pqmissioiie 
Tsta di deputati e consiglieri stu­

diasse e riferisse affinchè r ultima 
parola sovra tanto delicato argomento 
riesca in veritàr rispondente almeno 
astVi interessi delVaWrovìncia, scevro 
di qualsiasi paM|| i tà e tftle da sai 
vare la rèsponstbuità gravissima Aw 
Censi gUerì. 

dere l'Autorità Giodiziarìa e ohe cioè 
nulla risultò a su t̂ cariCQ.. / . . 

Questo attestato storna ad onore del 
'-. . - i. • -̂  • 7 Ì 5 ! è , ' & t 5 Ì S . . 

o«a|Hi^'*o> slamo beili contenti dì 
& r t o , i)e%bè fra | . ^ ^ i ; j ^ ^ 

daii originati dallo mafvèrsSzioni à 
càrico dèlta BancP^Venefa, è belìo 
potor'siotare chi ne esce colie prove 
della propria onestà. 

CorAfl 4*AaftÌsie. — La prossima 
éèsaione delia O Ĵ̂ Ie d'Assise che si 
Inaugurerà il prossìmoiiihedi sì inizia 
fol procosso per corrudone contro 

. -

certo Giovanni Donato. L'imputato 
sarà difaaonori dail'uvv. Eugoaio Fuà, 
eom% fu detlp, ma bensì dalPavv.Btì-
nieniog^^j^lj.jlele.-

tfìcio .tecnico municipale raccomàn^ 
diamo il disbriso nella liqìiidazione 
delle polisse, di cui sappiamo esserno 

^ t̂ante giaoe| | | , ^osicchè^U^ bperj^^ 
che banQo^iav(>?Àtb e sudato,-non 
possono'fié^dfioterne' t i reiaifvò m-
portò. Ciò sé. è deplorevole sempl^e, 
lo è: più, adesso che e), troviamo di 
fronte alla feste'natalisie'^e del capo 
d'annoi^bòer^ cui ciaòcuho fa' calcolo 
apeGÌaÌe,>,8a ciò elle ha da esigere. Noi 

I I * 

# , 

' i ^ : m 

abbiamo uditi 1 relativi, lamenti a 
trovandoli giustissimi il giriamo al 
prosindaco, richiamandone tutta Tat-
tenzione per gli ^Quloghi provvedi* 
tneiriiiV 

- ? 

1 1 

_ r i ..i 

c r ^ i * -r- E' «acito il 
«cartellone pel prossimo spettacolo d*©« 

pera al Teatro Verdi ed è veramentà 
Javóro riuspiio; e iappa^i^giipté. . . 

Opere: EBREA-dì. Htfifivy e' LOHEN-
Gsm di Wagner. 

Uati.dì canto: ìàtL Biccéttì, prì-
' . I >.^ 

t¥'^^?'^ 

mo soprano drammatico assoluto 
^Amelia Bonani, primo,mezzo sppraiiQ 
contralto assoluto —•. Eilamena Bt* 

ìa Oman -•'^fri '-"^-

iisHsm 

Siàtób lieti di àppr,gi|dere òhe il sit. 
flvannimonatc. già cassiere 

ilhVGCa in^ asso gli impièg^ati minorfe^ sando, da .quell'incarico non aveva 
pfttto ottenere il Wiesto eertìficato 
cornprovaftte la sua onorabilità' per­
chè yole>;a8Ì atter^dero l ^ ^ l ^ e ^ 
d<«l i Ì i rW»4im' i^V Panali, incoati;? 
pelle varie m|l,versasioai a^dafòno di' 
queir l8 t i tù to7f i i r i#^W tutte le ì-

fibe-ssii)troverebbero gettati soli iìn 

gnardi, primo soprano dì genere leg­
gero— Nicola Garbini, primo tenore' 
drammatico asàòliiVb-ì- îSiaseppiQ Masi-
doUnî  primo tenore di genere leggeró^ 

Ernesto SWori QÌ ^uìgì BjrogUo^ 

•ifa 

i-s;--

baUa.5de!:Ca80. a ^compenso delle prò-1 
prie fatiche e a rispoeta alla proprie^ 
ìstan!|ft^p6ròtteM^ unrmig4i||pjtnen:l;0 
di posizioncs cowielW^ennerp U joro t 
eolleghi dellealtre provincia. Sarebbe^ 
iper essi ben qualche cosa di più che, 
^n ironia,l ••.•:•... -,• - \r-- • .,•'•••.^ 

.perchè questa disparità dì tratta- î  
mento? quando mai^ rifacendo le 

Appendice ; 

r -:' 

m 

y.-o 

stnUtorÌ0,^,poteva ottenere dalla Dì'̂  
resione della detta Banca "Veneta il 
'iiertificato in cai gli si viene a con-
fermargli-quanto ebbe tèste a deci-

• I . . 

- i ' ' - ^ r . r^ I . - ^r^"f\-: ". 

'^Mi*iivrebbe voluto serutaìe la espressio 
- y L . i . . T ^ i | C , | - ^ • I - •'F : 

ne dei lineamenti, che quel ilttò tès-
èva; ocia la spessezza'" suto n 
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•^IWflonosciuta parlava, con> un ca-i 
loie, una sincerità che andava diritto^, 
ÌRI cuore del giovane medico. Egli era 
{;tovane, cominciava allora lasuacarT; 
riera e non aveva avuto il tempo di 
acquistare quella, insensibilità, ohe 

, , ^ * ; ' _ . * - • ^ . : " • " - 1 - - " ' - . . - • . l ' . , L ' i ' 

spegne, ogni ei^o8Ìpne^|^'animo di 
lìn pratico emèrito, abìtiiatp a vedere 
il doloro, e a palparlo in tutte le sue 
diverso forme. ' ' 

Si levò da sedere precipitosamente. 
— Se la persona, d|ì|CUÌ parlate, si 

trova; ìa< quo stato cosi disperato, co­
me le vostre parole lasciano suppor* 

1 

rei non vi è neppure «p; mo^ent^o dà 
perdere. Sono prontissimo ad accom-, 
pagnarvi. Perchè non mi avete chie-. 

%to dei consigli? 
— Perchè ogni soccorso sarebbe 

fitato impossibìla prime/perchè anche 
ora non vi è nnlla da fare, replicò la 
Econosciuta, giungendo le mani con 
un movimento dì disperazione. 

Il dottore lanciò uno sguardo sul 
velo néro^ che non era stato rialzato; 

VA 

a alcuna osserva-

• -

-i-?!^ 

'-% 

velo non perme 
Zioofì. / • " • r i ; .: ' . : : • . ' • . . • 

-— Senza neppur pensarlo, voi forse 
siete ammajataL/iP'''®^^ egli con voce 
affattuo^ai La febbre , vi hâ  dato là 
fòr^àì'di resistere a c?U(Ìelij^agitazìons, 
a penose fatiche, ed intanto vi brui 

^ " • • n r p. 

eia; Bevete !— qua — calmatevi pel 
momento, ditemi con tutto il sangue 
fre|^g,,di CUI vi sentite capace,: (^ 
^rmi%l^.SQffre la4.^ers(^,.per i l 
quale; siete molto inquieta^; ditemi da 
quanto tempo : è àrnmalata. Non ap­
pena avrò letnòtizie che mi sono na-
ceŝ ^arie^ afunche la mia visita possa 
produrre dei risultati favorevoli, sarò-
pronto a seguirvi. 

La sconosciuta :ayvicmò alle labbra 
il bicchiere, senza togliersi il velo, e 
lo depose sul caminetto senza aver 
bevuto noìtnche una goccia d'acquai; s 
poi scoppiò in singhiozzi. 

So che„L%^mJe parole sombrano 
dettate dal delirio della febbre. Me 

- r j L 1 " I ^ . 

1'hanno 2Ìà,detto. e con minor dol-
ce2i!a^dJ*I0i. Non son gióvane, signo­
re, e più la mia vita volge al suo ter-
miìie, più ésga r̂ ii diventa cara opre-
ziosa; tuttavia sagrifìcherei con gioia 
gli anni di vita che mi restano, se 
p^.ys8Ì-ottenere che i faWi esiiositivi 
non fossero della più rigorosa esat­
tezza, ma per quegli di cui vi parlo 
saranno domarli inutili tutti i soc-
corsi deirarte; lo so,quantuììque cor-

primi bantpn|, %^^^^^,Tr Augusto 
^ftilf'^? P^\«»o.J)a8so a s s o l u t o - - . | ^ 
tilde Scl^iayìn^io, M i ^ ^ i ^ ^ n J » Grf;̂  
Btofoll Agostino o SJa'ccÉiS'ia Giaéobsd, 
comprimari. 
; Wdesiro concertatore e Direttóre d% 
orchestra: "Vittorio cav. Podesti, 

Maestro istruttore dei cori: Vittorio 
Orefice. 

Maèstvà\d$lla Banda : Lttigi'Baz'-' 
s a n i , ! •,. . • , - ; , : ' • ] • , • ! . ; . • „. . • ^ i i 

Profesàorid^orchestra N. 70 r - Go,-
ns^i.fd'aràboj sessi) N. IQ^ri Corifett 
N. 8 r r Ragazzi N. 12 — Comparse 
N: ido. ; 

I . • . ' . 1 

ohi di ilj^dermi ancora tìn po'su que­
sto pùn|j)^|e^riòndimèwi béncnè egli 
sia in qtìéèto roomentpfesPelle mani: 
defla mort^, non potete vederlo, e vî  
è impossibile di aiutarlo. 

-7 Temo di .aumentare il vostro do* 
lore, discutendo quello, cba mi dite,i 
premurando'iM con delle domande su 
d'un soggetto,, che voi Sembrate desi-
derosa di nascondere con ogni curai 
ma percQettetemi dì dirvi, che in ciò 
che mi avete raccontato, vi sonò cir* 
costanze dì unainverosimiglianza me-

^Hvipiiio^li^dHncoi^cflU^li cqn : ooi-ti, 
altri dettagli, crie mi date,.nello stesso '̂  
tempo. Si tratta che voi avete in casa 

:iUna persona moribonda, che non posso 
vedere, quando potrei esserle utile; 
temete'Che domattina ÌT mio aiuto; 
giunga t '̂pppo tardi, e tuttavia npn 
mi pe | f i ^^ t9 di a(5Coy||^,Rre0So di; 
essa. Qiiésta' persona vi è molto; cara; 
le vostre parole, la vostra agitàziorll^' 
tutto rivela qual inquietudine proviate 
per essa. Porche adunque noft cercare 
di/salvarle Jài vita, prima che,, un, ri-
tardo fubésto^ prima che il progresso ' 
del male àìSlia reso d ì l p ^ ^ o ' i l sui^ 
stato?./' 

— Olì mio Dìol mi,o Dìol esclamò 
la povQta douna, versando un tositsiite 
di lagrime, come posso io sperare che 
gente estranea potrà credere a ciò 
che a me, a,mB stessa pare in 
bile? Non volete dunque visitarlo, si­
gnore? aggiungo poi, levandosi bru-
scamenttì. 

Non ho dotto questo, non ho ri-

# 

Abhùmm0f0^Mmppresentazionì: 
Pei 3igg. (jiviiì L .^25> . j ^ l g a t t 
atìpendiali L. 18 -^Studenti e Miìi* 
tiri in attività di servizio L. 1& -^ 
Alla poltron|,^pjùa stagione: L. 40; 
ftlVo scanno L. 

'."• • - • • - ^ . 

Biglietto é'xn0il'esso séraie : Alla 
PlateR,J|»lcht6 È^lleria L. 2 — Mi­
litari, dai soldato a r sott'ufQcialo e 
^^"'^it ì lJ ' '^**^^ Al Loggione (con. 
ingresso separato) cent. 70 — Pol­
trona*!. 3 ; scanno L.. i ,50; Scanno 

lleria L. 1. ^ 
Gli abbonamenti si riceveranno da 

apposito incaricato in Piazzetta Pe-
dcoechVs^ci giorni 23, 24, 25 eorr. d '# 
me^zsogiorn^^aUe ore f pom. e nella 
sera.dei, 25,a) Oamerino; dèi Teatr^. 

tà %fTÌmd: rappresentazione. salvo 
casi improvedutì, avrà IUOKO la sera 
del 25 alle ore 8 pom. (Natale). 

T^tto pvo)tnètte che lo spettacQJo 
sarà veramente belloi?ti noWii d ^ 
artistij:(jìoj; maèstro còhcertàtory e del­
l'ImprlfKioBoìellìyhtìùtaagtiarèn^ 
tigVa e' nna proraesBa. 
^isE^ben lieti che il progetto di so^ 
stituire l'iniziativa dei singoli privati 
alja Società.del Ti^atrt)--^,siccome dif 
noi del Éacchigliom pr»poB^§y -̂5 ab­
bia superato tutte le dìfacòltl; che si. 
frapponevano e'che neV carnovale Pa-
dova non nbbia ad avere la vergogna 
e il danno di rimanere senza spetta­
colo teatrale^ mandiacbò un plauso a 
quanti fecero propria là nostra 
e in ispscialità il Còtótato dei so-
Borittorii' composto dei signori Came­
rini co. Paolo, Cezza nòb. Luigi, Da 
28»]̂  ,Cf^ .Piuseppe S l̂gnaî o Alberto 
e Selvatico Estense march. Luisi. 

• ,|P!«r. i r i n g r o s s o a i ' M I » War 
rocpé.-s^Dunqu^ grandi cose, come 
flcrivemmp^^si apijareccfiiano per do--
mani per l'ingresso del nuovo parroco 
dei, Servi. , 
;^^curioso si è chà ì^aìlohcini per 
raMintziònV i r concesse^'irM^iiicii 
pio, i l qiskle cosi dovrà concederli ^ 
ogni dimóstrazióiie noh sòltaiitó na* 
zionalej !Qsa'anche turca 1̂  

Ed à ^ ^ p che si era^ pensato sol-
taiito ^ •^^PiaUoncìÉfj!^fiN|l8si.̂ e;;/bianc^^^ 
coll'aboUzione del verde'per, non farne ? 
U; bandièra; nazionale; ma ogffi. dopo 
il chiassa'fattone, se ne proserò ceftto 
anche di verdi I . 

sera, mentre^ al di fuori, per' le vie, 
la p|>]>j|,,ifitta fitta avvolgeva le per-
sot ìè '^lS^iìoseSif t sala del Circolo 
Filarmonico, zeppa di gente, c'era una^ 
allegria ed un caldo..;; relativo. 

eppure malgrado il freddo e la neh 

fiutato di vederle; «ca vi prevenao che 
se persisterete^nel vòstro ihesDlicabije 
ritardo .àfSO'fgli morrà, una terribile 
responsabilità poserà su dì vbu 

^ Questa, responsabilità; signoro, 
non cà'drà sii dì m'el rispose'la sira-' 
niera con amarezza. Non ho nuUa^à 

"rimproverarmi, per quel che riguarda 
me)ftile>mie azioni. 

— E*' Wrio dovere recare 1 soccorsi^ 
d^irarte «lift fV chiunque li domandi. 
Mi conformo a ciò che esìgete, ben-
che mi sembri una cosa molto stra-
( ••••• i - i i - , ; , : - ,. ' . , - ! \ . ' 3 : 4 ^ * ^ 1 , ' • - - • , : -

na. Se mi lascerete il suo indirizzo, 
domattina verrò a vedere il vostro 
anìmaiàto^ A che ibfi ^ótrò presen­
tarmi a luì? 
•Mér Xtfe'novo. 

~ Speìrò' che vorrete scusarmi se 
vi rivolgo alcune altre domande; ma 
esse mi sono indispensabili: l'amma­
latole in questo momento affidato alle 
vostre cure? 

— No...' 
—̂' Non potete assisterlo? Le istru­

zioni che, vi darò pel metodo di cu­
rarlo, durante il resto della notte su-
rebbero dunque iniftili? 

— In questo mol l ine i f ^ ^ s s o 
far nulla per luì.' 

Vedendo ch'era ; impossìbile strap­
pare qualche notizia positiva dalla 
bocca della sconosciuta e desideroso 

j , ri X 

dì porre termine a questa scena coni-
movènte, i^llcbè il dolore delia signOv 
ra misteriosa, dapprima penosametrto? 
frenato, scoppiava sempre di più^ il 
giovane dottore ribntjvè la ptoinesèà' 

t 

rbasao, in mezzo alla s 
molta gonte s t a ^ - l à dritta col naso 
per aria tentando di sentire le dftlcì 
armonie attraverso l|JaBtre. 

Il reporter rannichiato su dì una 
seggiola^ pensava, intanto a quel p0^ 
ve re t t i l I fMWt la , e un « infelici 
di cuore gli uscì dalla bocca. 

Infelici, ai, che non ebbero a go-, 
^ere tante soddisfazioni dei due sensi 
principali: vjna ed: udito; Wé Sion 
poterono ammiVàro tanti bei visinì, 
né gustare la Buzzola^^i^ai brava al­
lieva dei prof. Pucci di Venezia, e« 
gregia cantante,. nÒ aramìraro l'or-
'Cbesira, diretta dal Moranzont, sim| 
patica unione di tanti bravi, nella 
maffior parte nostri concittadini. 

Sì passò lasserà in mezao agli ap­
plausi e aiiiiis, e terminato il con-
certo, tutti erano contenti. ~ Bella 
cosp, avv. Maggioni, poter acconten-

Ma8S(Bia ««wispeioiatc: a . c'hl':-̂  
tìffhdó trovato uh cane Terrier nero 
piccoUssim^Jo porterà in portinei'ìa' 
della casà-Trìtste a S. Lorenzo. •; ' 

I 1 

;C?ontr»v.v«iU2lone^ ~ Fu di- . 
chiarata itt coutravvenzionecerta E. G, ,= 
per, abusivo esercijin .di pegnarola. 

pK'Ogr&ftBaiiBa^ dei pezzi; di n)U|ÌQa 
cb^Ségtii lp^la banda del ^ ^ a^^-
gìmsl^tò Fanteria domani dalle oro 
1 ade 3 m Piazza V. E. IL 
l.' Marcia, N! N . : 
2. Sinfonìa, Guglielmo teli, Rossini. 
3. VaU?,er, Souviens Toiy Waldteqfel; 
4. Scena ed aria, I'£&rea, Kalevy. /.^ 

. Pot pourry, 1 LUpni , P||ichielli. ; 
6. Po!ka,̂  ha graziosa Margkeritat'r 

ifwZorzi., 

.Vdsuàom^ che Ha' 
avuto molle awet ìWl ha un figlio 

^ " » ' 

, r -

lezi 
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chê  è un, cat'tiyo soggetto. 
La. madre, irritata,,gli diceva: ''-,., 
— E pensare, triste arnese, che tìi; 

861 forse il figlio di una persona per 
benél 

r 

el 15 DicRmbre r 
Slasaìie©: Maschi N. 2 - Femmine .3. 
• I9lisftH*iias®gBa. frii Lazzaro Anibnio' 
fu AMpó, affitiarizìore,^ con BeKf^ 

aria di Giacomo, casalinga 
fin Giorgip di Giovanni, Calzpìaioiicoo, 
Bilato Santina di Anionio, calaotaia. -
. ,Sia?riÉi 4^tFuriato Giaseppedi-Ya- •• 

léntirfo di anni 2 -~ Marangoni «ar-
tolOmSfKjf Giuseppe di anriPS mesi 0 
•^^fl^iJM^ Giovann^^ fUiDora^nico; di;, 
anni 32, industriante, celibe, 

T Ì i # d l ^ Ì ^ ^ o v a . ^ ^ ^ ^ * ^ .••• .••-
VitalianirMassainì Emiltà fu Giro.' ''• 

^^ItóArMStólO, possidente, cotìliii:: 
igata di Mon^elìce -^^arplli^i :Aa t (^ 
nio;fu Giuseppe di"1ffii^^:^2, villico, 

ii celibe, di Oaldiero. 
T7?-. - .,. - ^ i i • • • • ' • I I I i f l ^ ; 7 T ^ ' ' ì T ^ Ì ' ^ i T ^ 

i 

di essere, es^tio il giorno dopò^ aU'orB. 
indicata. Ija signora yeatita dì nero 
gU.diede/allpra ,1! indirizzo di una vi i 

• . \ • . . ^ - • - • - - -^ 

quasi ignota a "Walvyorth, poi si ri-
tuo \n silenzio, e disparvé nelle te-: 
nebre senza che il velo,chele nascon-
Ideva'il viso, fosse stato sollevato. . 

Si crederà facilmen^i che una;i|8ita 
cosi%?faf(SfdÌnària pròdusée una 

'^^ressione profondafAnell'animo de 
tore ; egli s'immerse in una luhghÌB% 
siina ed infruttuosa meditaziofl^lul' 
fatto che gli era avvenuto. Avendo 
troppo buon senso per non scorger© 

I . ' ^ ' ' . ' - I - •• - : 

il soprannaturale in quello strado con- . 
corso di circostanze, cercò invano una 
spiegazione plausibiie. Si trattava di 
un assassinio meditato' no||a^, noltò 
stessa. Cocoplice dapprima del delitto, 
la sconosciuta era poi s l | ta assalita 
dal rimorso, e cercava ora d'impedire 
il comjlpentp ^el delitto, condueendo;^ 
un uomo dell'arte in soccorso della 
vittima? Ma simili còse non accadono 
punto cosi nel centro d una grande 
città. Non era più verosìmile che a-
vesso ricevuto la visita d'una disgrà^ 
ziata il cui cervuUo non fosse a pò» 
sto? Questa incertezza ìmpedial gio­
vane.clottore, di chiuder opcbio per 
tu^t^ajft^nottejnon potette allontanare 
per un so), moffl^tWl'velo nero seni. 
pré presente alta sua immaginazione 
turbata ; att'esò l'alba con ìmppieh-
ssa» glMpremeya'di sapere che con­
dotta dovesse tenere. Non appena une 
scialbo chiarore rischiarò le vìe, egli 
sì pose in cammino e sì diresse verso 
Walwonli. (Continuai 

ni-
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Veffiil. marineresca,ha perduto 
dei SUOI più Sinnpatici fiali-

- ,n 

l ^ - - l -

- ^ i i \ r 

-.. ..I 
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(.lau^ikit^^V^d^ 

cno tanto bene ne illustrava il 
iiiome e così va, diminuendo sem-
|)re più la plefliè di quei-'OTl che 
l̂ié tenevano pRa là bandiera delle 

glorie marìttirrie. 
*Safb, vefieto, robusto soccotìi-, 

bette ieri (16) a rapido morbo il 
^còntramiìliraglìo 

vnj' 

* > 

Oencerto ore 81i4. 
! ore 8. 

- : ^ . ^ : l - . 

' • * ? 

' J 

--9. .- • 3,-'^ ^(f : 

=: . - I 

stràzi6!p'di"'̂ nez 
L I 1 - { -

del Ì:I Diembrel 

-. h 

i.: 

soldato, *pMlriotta, liberale, gen­
tiluomo ad oltranza. 

Alla sua Venem portava affetto; 
ne apprezfi^a il passato e ne intui­
i/a'Wwenire. Fu^lra i suoi di­
fensori nel 4849 e pscia^S^mbat. 
tendo ^ìii Crimea pensava soltanto 
alla libazione delle native lagune 
ed alla risurrezione dell' Arsenale 
donde corsero i mari le navi più. 
gloriose. 

É neUa m|||,na sarda sali ad 
alti gradi e d|^g||imo 
divenne contrammiragUo, ed ora 
godev^^^il meritato riposo nella 
^ua Yeh'ezìa 

Era tanto buono e modesto I 
E spirò lasciando un vuoto in 

quaiìti lo conoscevano e un,.vuoto 
negli uomini forti di cui Venezia 
veranaente abbisogna per guar­
dare con fiduciosa speranza all'av 
•venire. 

Noi lo ricorderemo sempre con 
affettò come sì ricordano tutti gli 
nomini Mani e4 utili 1 ,,,̂ „. 

s«rro5!ione à 

« Gli iadividui cì̂  
1, - j - _ ' " -

|"^SSW;fjSfl^g-? •'.. 

mente, s6; i! rizzarsi det mpelltf un 
(sudor generalo, od escr«aioni alvino 
non dsssériQ toro un aiuto ealutare* 
Nello, atèaao modo l'infingardo non a| 
libera dalla noia ohe per mezzo 4 
Umghi sbiidigU, accompsìgnati da !a 
crimHZJoni e sUrBnnQrìti. Ancheiih «n 
gran d ^ H ^ chi può Versar ìegriiaa 

I si Bente cneno oppresso e meno infe­
lice, pajult'cno, B6 Pùorao di^mondo 
esala lé^^ùa collera con un epigrana-
ma, con una rnaldicenK^^gg^Qjin una 
peifidia, V uorao del volgo non lo fa 
forse con sputi, con imprecazioni, uiU, 
ingiurie e colpi T... ..f^^/. 

in àbabedue il jriauiWfloiilo fièiold 
gico è io stesagli con qi^esia^ 
ferenza, che ^rultimp seguo IVinopulsoi 
di natura, l'altro Puso della società. '̂̂  

m . S. DéscurotV 

itìsia Stefani/ 

particolari smentisGondiJft notizia spar-*' 
Ip^ìcb'e 8ià''ecoppVataXi 
Sonaà. .• -p. • ^ ^ 

su! movimiato diplolftica si'oijw^^ 
fondate. • ^^. ^̂  

Il minié^ero non stagno occ-opo an 
- Cora. ;•;'. , i^»-' 

DI 

I ' 

• •Sm« ' r 

- ^ 

MISSIONE^ 

ffUttanti Lira ì 8 t . S 0 netta 
rimborsabili alla pari entro 

all' ftsino 
50 ari ni. 

copie al giórno) 

* ' 

.,v>A4eBaÌè»,:>:̂ ®. — La OameiPa.appfOi 
iiadcio delle amne. 

, , , _ 4 „ I © v - E ' giunto .'da 
SuiSkiriìilplroacafo SMo cocwbordo 
le baracche, emontaWfi te tanche par 

*rl'ftc<iiLja, ilioraggio, fl|;re ad altri ef-
^ e0a,lti acquistati da i;ri'|le8! dal capi-
" tane Gatti a pressi convonìenti, . ^ 

Notisie da Suakim'rbcàffó'cke -ip* 
beili trovarsi a due ore lontaai dtift 
trincoa, costrutta dagli i^nglesj. LadiA 
fesa di questa città ^' quasi terrai 
nata, 

Kitohener tentò di togliete agli in­
sorti Tokab,mj|)L4|adovi seicento in­
digeni urroUti al momento parte di 
essi fuggirono parto dissrtaronp versoi 
ribelli, i pochi Te-Stanti furono scpn' 

ebbero undici morti. 

pagabili; in Roma, Milano^ Napoli 
ìu&iiip, ftiterize, Geftova, Venezia, Bó 
^^iBgua, f i rcna , Bre3(St*̂ W L i l g a k 

otloscìmiie/fùbMica^ 

= i 

7 

é 

-•Tr i 

J -, .^a 

- • ^ ^ ^ ó : 

•i'-' 

•4"; 

Nei 4. 

Due giorai ̂  d iiìi' aliiai -m ÌM 
'.-

H.'.-.. 

Ari" 

ì 

dirupi i più alpestri, nei burroni i€i 
Daccessibilì trovansi sempre dei ce* 
spujgti di una pianta selvatica, i cui 
a-a^?!, pieni dì spina e di rngoae fogli© 
tatinent« incespansi fra di lor^ cìie 
Sia]no ùraana mal saprebbe distin-
gueyiì. Frammezzo a tale natura scom-
l>ipaCH; vedi il gra^i^lo^de), fr^J^;: 
<;ello della MPà' coniunét' i Óù1 àcini 
da |bianco al rosso j j | i l rosso aì ro-
setiro, passano por'̂  var ico lor i per 
gìuhgere fino aV nero JÌTOIO di Iqro 
snEituriià. Questo 'Wl to poco curato 
liai;;r)chiamata V attenzione del Dott. 
Maizolioi di Rotna, Jnveritortó|ielld 
Sciroppo di parigìinà, il iquaU ÉoifiO' 
dicendo di quanto, vantaggio sili il s«Qi 
«so neììa cura delle inalattie della 
gola e della bocca, come raucedinii 
tossi, gonfiori ^̂ _eUB gengive, afte alla 
!ingua,alle tòEl!lTè,ecc. ne Ha esprèsso 
wn socco condensatt» senza p£rrcij|a 
tni|f»iiP^^g|]rte dî  zuccaro, coma 'ci)' 
stumavasi anticamente ed unendolo 
nà] altr© opporturiissime sostanze vi 
lia^composte le sue pastina di more 
infallibili nella cura di dtìUe^.ipfpjrv 
snità allo stato incipiente, il cui uso 

!S.BIees8ialk»i> Saboto — Muore 
%%chinto O; celebre erudito, mi-
PlariDS'éV "4669 Vim^^^^^^m&tzamì 

W-9'-^^ppsssiì^f&, ̂ , I^o;tjjefifcà -~- Muo­
re Varcbi.B,, fìorenimoj. storico 
illustre. Ì502 1565^1-^^ IV. à'^Aw: 

, M^, — Il Senato appro-
^^ Ì; dÒjlicesioai pi^òvviaòri. 

pAmera —̂ DiscuteBi il progiaU^péji 
credito di undici milioni per l*ac(|ui 
sto" di foràggi militari. Dopo ìung'a e 
viva discussione sul aistema d^acquì 
Sto,Ja Oamerpapòròyà c'o%r259 W i 
contro 225, ciontrariamente all'opi 
niòno di Logerot, unVtntìndaKisnto ri-
dUljente ilcredito a quattro miUoni. 
Domani sedùtat 

nei giorni t © , ig®, « f e 8f® Di­
cembre IS87. 

Le' ObbUgasioni "E^^sr '̂e ^E^s^fiaS' 
»I^S«5 con godimento dal S ì , 1*1-
«ì€)B^̂ J»i»e t^.sK; vengono.','emesse •;» 
L i re '4S^ ,S i i pagabili come'segue :-

h, 50.—- alla sottoscriz. dal 
^ ^ 10al22dteem.87. 

» 10()»"àl riparto 
» \m^ al 10 gennaio ISàS 
» lSt.50 al 10 febbraio i 

U Oli àsaomi?t;i p|er «n t a n a 
r^^^^^iannjt^^ donò: 

• ' i . 'EllmWì®saé' — Gran .qaadj'o ,o*-" 
leografìco, rapp.resgntaatj^, duo" 
rìne alticeveroia'pj-ima lettorati 

,acqtiareUo finìsaimo con cQst^^il 
j^della carupìigoa romana<. .. ,\ % 

?. M n|«ir«a — .OU\m& ro* 
^«»lJit<? di CbFenlleit, lì più J^ri -
tante e morale romauaier^ rapàeé* 
no r-T Itìgato all'inglese con iiìcl-
sipnl:— fJd(;fttiVa per 1* Italia dèi 

TopoÌQ Xiomommmi ^ , , ,, . » 

,, 5. i.^iJlétltt,a •3Ìoìl&:«edi*ìd-
,116; 4Ìd*^'^'^*'?^ ogni settimana %ti' 
tis'dMWo.,aguriàrdi't<5 lì * ' » ® 

I 1 J ' " I V 
•'.Vi 

Totale L. 457.50 
. • 

, Ohi verserà IMntóro prezzo all'atto 
dilla sottoscrizione godrà un bonifico 
di Lire a .SO è pagher^fequitìdi sola 

/Costo reale doni 1». 
LVibbonamento al giornale si ridaa 

a,^lìc;e!, ' 

ì doni descrìUi ai numeri 2, 3 ,4 e 5 . 
Agli, associati di «sre s n e s i s L 

i dóni (designati ai numeti 4 è 5-

iota intéré ŝMIÎ  
^^l^onl, spettano goÌfi®ia#®'ag!ì atj« 

bonatv diretti. ; ; 
I ' miglior mezzo a il più ecònomicc» 

è qjìsllo id| â ŝ ôciar̂ i aU'ofacio pO' 
""'e"'"' "'•"*''= 

- t ! 

m 

1 

' ! • fmm. 
' • ««raiilfce 

I -

^m^ -wm 

Uft édiijtttto 
'.li 

V:' 

Il pìigimento degli Jnteressi e rim-
D'orsi delle Obbligazioni di "ffopr© 
JÌBai%|M&Elafa., è garantito, coìvìn-
colo ger^oraie del Bilancio che' segna' 
aU'aliivò la cospicua aomm^ di Lire 
812,838 26. ' 

f l 4oni!6tì(fo ^pyai'ì>i»franch%il 
8(jnza»un>*cente8Ìrao di aumenfia à i 
prezzo di associaàione. ' 

Per gli abbonamenti dirigersi: 
Amrainiatrazìone del Popolo H&mtzno^ 

• V 

I'. ••. ÉimM-^^P';.^ ' f igl ie . l'i^r vatt; ^mw&&> 
NQ! territorio di Outèagtrone è av-

venuto Un fatto doloroso. 
U n contadinòVMi qu'esib campaft:ìrse 

venne a diV6rb|fl!,,cpo sua.m^^ per 
% 

è qomune in tutta Italia'^èiJ'all'flStero.f? 
Si vendono a t . i^la scatola in tutte 
le miglior farmacie. 

I)epositi in Padova presso ja ^ 
gheria Dalla BàraUat Via ex PorticT 
Alti*, farmacìa cav. Rohartì - ^ V i ­
cenza farmacia Bellino Valeri 3 ' ^ e -
siezia farmacìa B'òtner — Verona dro­
gheria Negri* 

aueatiourdMntereeséj SI assicura oha 
Jn^ seguito a questo, l'avegae inaaltrat-
tata; nnettendola anche Ife i^lSpSd-

'dosso.-';^^j> ••• • •' ^/'••;:..' • '^m 
La donna s^ebbe tanto a male di 

questa partaccia deK marito che si 
•getio net^poszo tenendo nelte braccia 
gUn batóiiieiio i l ùé j t f di 4 mési. ' ' 

AiqMi^ passanti sV accorsero del 
-fàtto'^PI^te^irow fonffbatamente ^̂^̂î^ 

salvare madre e figlior^u^r-fvii'• 
VJn-'pkmé '"dr 4'Wéll;- ' ' '^ ' 'Scri . • 

vono da Villaga,pìoénza^ 
Rj?RÌna Zimbo:ftì,VtìjàriV^ 

.-U'^, 
Mosé 

880 di qui-, dava alla luce nu-
: ^ ^ | - o q b ^ t t r o l f | ì i m Ì vissero U org. 
La madre si trova- Vri'ottimo stató^^*" 

"— Un anno addietro moriva a Lione 
/una vecchia sUella.d umore alquanto 
fantfstìco. Il'^suo testamento ìearava 
due milioni e mezzo'agli ospizi, in4l.tf 

; liepllgsffl, TO, — Reicstag -r- Di-: 
scussionJ del p|^ogetjb militare. Il nàl* 
nì̂ t̂ro della guèrra, riferendosi al di­
scorso del trono, disse che né il Go­
vernò'tè^defiòo 4è la nazione tedesca 
txiìnaefMn'^jla i^ace, ma' il̂  •p:erìÌfblo' 
viene da altri ripopoli. La Qormania 
non risparmierà te sue forze per di-% 
fendersi dal nemico. Il ministro far 

/voti perchè per' lunghi anni non ven 
gà il giorn.9,3Jj^ cui dèbbaòi appli-
ca|;a je dispoaisioiiU^i progetto; ma' 

^bisogna preparare tutto contro un 
mpio "Btt|cco^4i..' ;_ •.. _ ̂ -•'•/ •" • • ' :\ , . 
- llerSlBaw, t;ffi#'**^^^'Bèichstàg-' 

'•'Procedeai alla discussione in prima 
letturi^ del pro^^etto militare. Il mi-
nistrd^lèlla guerra rileva l'urgente 
necessità di ^fp^Srovaró i provvedi­
menti proposti. Tutti gli oratori t ra fe 
ne Bebel, appoggianos^rlrprogatto chér:> 
;é rinviato alta commissiona. 

, j 

Il bilanciò di M l l r ^ ^ A O M I E ^ -
a%mt& pre^en t̂a,; que^ta^ speoialità' la 
quale costituisce, la miglior garanzia 
degli impegni del Comune, che iL|o[o 
prodotto del Dazio, Consumo basfa^a 

^sop.peri.î a; alle; sp 'e® .: , ••,..;•• • 
,; Inoltre la sua tariffa dal Dazio Con 

t-àlìto f W « l e ii p a W t u l l e farine 
a' IfflBrs"© jtaaìMBB'^ia'ia^é'di 'cente* 
sìmi 35 al quintale^ mentre a Genova 

^ i i i f̂j* 5>.A<Boma di L. 4 45, a Mi-
,lano..di.,L. 4-48., / ....-̂  • • : ;^^--

Per consGgue'Vizs evv,i< larghissimo 
TOa^gìr^o peiiiE^Jitjaiaài eventualità nel 

L'antica e prejffliata f^ibbrica, m o ! # 
conosciuta in Padova di 

ONI 
l'S^j-^st^"-? 

l i b i v i £ 

dì Cremona, si pregia avvertirsi 
siiitìaàtòrìde! sùd'dè̂ ^̂ ^ di 4e^ 
mai)dare toi^rpni, tu mp;^t8f40, ^cha «b-
biano impressa oJUpgrafata neU,^«ca-
tolej la dicit t ìr 'a:f lp |4r«ia;I^aÌéÌ m-
C.® €3"rcBia®@Ba. • ..' • - ' - , , . : 
' Rivoigérai dai principali droghiofl 
e offeilieri deUa città. 

diritto de)jC)on3yn^#taiDportàr;© Va 8ua;\ 
tariffa dei Dazio, a livello/di^ quella-
delie aHre|,Gìttà e di esigere tutte la 
altre tasseÙegàli. 

• • • f-A 

I -

•V= I ' 

. ; ' • ? m. 
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«S2^S! 
_T_r " 

^^la la Itnssia 
-^ 11 JouTnal 

àQ Baint Peterìipourff dice : 
< Ogni gtudloe imparziale converrà 

che la responsajailità dello stato con̂ -
tinuo di pace armata, che v.i& accetuan-
d'oifWtì'Ipettbi alla Russia. , 

E' vero %he te potenze, che forma-
Gli ospizi avevano preso possesso reno la lega detta, delia pace, dicala-

dèll'eredilà^quan^qieri l'altro ilgiar- ! rane che tendano al^.^|^an|Gnime,nto 

Sicurezza a§so!iitft^f^|^ddi^a-^etÉ^ 
corrisppndonte a) 5 Ojo sono |y3M||^. 
teris'ticha delle Obbligazioni; TForié 

AVVISO DI 

. - j ^ ^ ^ l l i Ì K " - ^ -

ani. ' .^-^ 

. - •-•• m 

•ii 

-, _ . . ' '--r ' l ' I 

diniere della defunta milionaria rio-
-t^m 

*•" ̂  I *•••• J*3JBK^E ' '~ ^ - ^ n rll^ 

^olo Romano il cui prospéttoc^^r; 
l'arino nuovo, ha destato aMÙflilî  con»-
menti nel mondo giornah^gtico per la 
quantità e^^ali tà dei regali che offre' 
agii a ^ ^ j a ^ ^ l^enigma-^^^^^^u 

« Noiy dice la dtrezione di quel 
giornale, sappiamo di dimettere que-i 
at.!|iÌnno pei regali agli as^ooiati, quaU^ 
<À\p decina di migliaia di lire: ma la"̂^ 
lasperìenz^ cMnsegna che su dieci as^l 
aociati nuovi, ottorresiano, ([purché il 
giornale fiépònda a tiitto le'èslgenzé) 
setanche i pr€ii:i^j;^4j^Ìiu.anni futuri 
saranno meno costosi, ^ 

« Ed occtì il perchè quest'anno al)' 
ipnò volub fare ci^^^^he finora h^i^ , 

suii giorn4ljQ ^^^^ il cdiraggiò diiara.' ' 
Seminare per raccogliere, je . ' 

^ ' 

venne fra iel le vecchie noie.dì 
dittf^^a^PU s b W H n a camV^ha di 
mtó^:.U!Eki|regftl^/t^AÌPs^amènto ,ftìi*o-
gF^^^eJH.repchi9,,sij,^ita., d|tt|ì|o ,̂ re 
giorni prima che morisse. 
, Con quésto secondo testamento e-

r^di .tiniversan pnof,noQnoscjjat) ì pa­
renti, e gli ospìzi non figurano ttà '" 
legati che per duacentp mila liro. 

della pace, basbto sui trattati esì' 
fitsliti. 

^ \ # • . i ^ ^ i i n ' ^ ' l ^ l t K^J r 

Sè'S' cosi, il jfeoVorno russò^hoa fa 
che associarsì^tale garanzìa di pace, 
prendendo sult4|; frontiere delle misù-
S8 difensive, neòessarVtì a mantenere 
requilibi:ii(^del|e forze. 

^eetó a vedefsi fing!,^a\q«al^^,p^|^tp: 
.questo abuso del principio si u^J3(^;, 
''ce>n «ara &eEluin, che aggrava ie fi-

' Eia Sotéo@«rBz80B^© HCiaSsInIlca^ 
%̂ apertà'n'ei giorni t S , ®0, ̂ fl a 
%% Dicembre 1887 
\ii Ton^ 4nwMn2Ìa«a presso; la Teso 

K :,_..rei'is M,unic)paltì.%, ••.w„. "'' . " 'T ' 
in Mxldno presso Francesco Compa­

gnoni,'Vii^^^S. Giusappé, 4. '-^ 
ih Torino presso la Banca Subalpina' 

e di Milano, e presso U. Geisser 
e G.Banchieri. 

al posto di Segretario ^Ganc^lliera 
presso questa ÀrtiKiìnistrazìono eoa 
ranouo stipendio di ìtaK'E. 19001 •— 

v|4 ,̂Ptai documenti necessari^ obbligbi » 

' , ' i - j " 

%, 3626 
" • - - • IH iu ì ' rH i -D 'T j t ^ - ì i^^^ - la.au^'-r . i.j'» 

, )^, 

Ih Genófc(ì presso la Banca'dì Genova 

. ^ 1-.-'̂  

aBBESEKCSSKi 

^ : , 

nere commsroìale 

«Padova 17 Vici^M-
anii o p 
contanti L, 

Fina corronto . . . . . f 
Fine prossimo 
Genova . . . . • » . . . , » 
Banco Noto . , . . . . » 
parche.^„._. . . ' ' - y ^ 
Banche Nasiosii^u. . .» 
Banca Naz. Toacavia . ^ 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni You^e . . » 
Banche Vanate . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Venato 
Xramvia Padovano . . » 

idovio » 

vi" 

^.' 
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R é n a » , 17 dìcM or@ 10.20 aot. 
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Neirodierna, esposizione finan­
ziària: Maglìani difenderà contro la 
giunta Ì3IF bilancio , la : emissione^ 
41 Zpjnilipni dî òJ)blìga2:ionii, .^bre-
yé 'sca'derjza è dichiarerà "tràhsì-
tòrió'il disavanzo. 

..:=^ Assicurasi che 
chiederà che la proroga dell'at­
tuale trattato di 49.m*̂ ®''c*0 colla 
Francia. Perci6 itievìtabìle t'ap-̂  
plicazione delie tariffe genQi:aU. 

== Crispi a- proposito defr^tliP 
tato commerciale coir Austria né 
'̂%C(?entuò ralleanza e interrotto da 
Sani ripetè la frase. 

Rilevò pure òhe si ebbero fa« |̂̂ |j, 
tazioni commMciaU stitóidtociu' 

i politici. 
^ La Commissione parlamen­

tare sulla tassa Militare vi si di­
chiarò favorevole, • 

nffitì di «fctlvi paesi ed eccita gli 
animi, sia il mìglipr mezzodì,conser­
vare questa pace, che tutti sembrano 
desiderare e crediamo assicurata per 
lungo tempo, grazie i nostri buoni 

irappoi^ti coi nostri vicini.» 

1/̂  1Ì;\Z0N; Direttore responsaMk, 

in Napoli pressò ijv^g^Dieià di Oreditl: 
Meridionale. " ' , ' 

in Lugano ]^Yiìski} la Banca dallaSviz-
• zèral^ltalianai- '•••"•'^^^; - • -.• 

iriV Ipséiffivtt presso Carlo Vason^ e 
presso, Giovanni Gfaesan, Cambio 
Valute. 

Avrà luogo pubblìcamBnle in Roma 
IO' 

DELLA GIÌANDJÌ; ULTIMA 
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Autorizzala dal Regio Goverao , , 
. Esente dalla tj^^sa , V 

stabilità colla legge Caprile 1^86 
, Num,m^,. Serie df^ 

7 J [ ' 

••a 

'-vi'-f' •^J--J-^i^^^i--^^^-:t 3^.?^. 
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• v a i 

ed Ogni inveterata malattia E!fign|||i 
di ambo i sessi. Guarigione garantita 
in yoJ3 |̂|̂ gtì,̂ |;renta giorni mediante il 
solo uso dai oónfeiti vegetali Oostanzi, 

' (Vedi iV ràgiua) 

AVA 

I molti casi dì guarigione ottenuta coli uso di queste pastiglie'le faaào-
consideriu'e Siccome «n rimedio'dei più adatti a vincere Is Wwgaij-^'aia 
che provenga' da irritazione della via aeree,;, o; da- causa nervosa;; sisa 
precipuamenvB ai ràoòoipandano qua\i emollienti neU .̂̂ ii»6&iÈ©i@tl41, aél 
r««u* ^H ' ^ - ^ ' v e nei catarri polmonari per fàèllitafe senza sformo Ì&. a l ' ^ 1 
ospettoraKione. 

- - • • -

9> l a ^^atola 
•• .-mm- - . 

•«•» 

'• IK-' -.j-

" - • 

r, - . ^ . 

ii «a 1, 
flS'®r« petr oggetti di ";Chsr!rirgKa«lsÊ ' 
tistica, por denti © deniiir^ m islé 
#d altra Ksomposì̂ iaiiia. . . 

13' 
FARMACIA ex GASP4§1NI 

Le suddette pillole hanno ,la virtù dì puigare facilmente senza inco-
"tàoào dello stomaco ;nè d'alcun,^Itro viscere. Guariscono con l'uso om-^ 
tiriuato tutti i vari iticomodi prodotti dàlie IE§is®s'r®SsS5, aiutano po­
tentemente la digesWtìa; in guisa da rimettere normalpaente il circolo 
sanguigno. 

La Btitichezza, té convulsioni, il bruciore allo stomuco, le congestioni 
sanguigne, gli; attacchi ai nervi;, le eraioranie, vartigini, palpitazioni di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino «4 allontanare la ^®é*s& col 
cessare dell'infiammazione del ventre. 

Si preparano e si vendono in PAIDO VA, Via del Sale, dal 
farmacista SERTOMO EMILIO, 

•fr..<i>—^ •q. iB • 

" "Eq^ l ' i l l v ! ; ] ^^ ' : 

- - ' ^ t M i t l p i l S t ì ^ , ;-^awajtìii^É!^,'. ' - -KftiiB ĵinJa^yiftfiy'̂ fe'. 1 - ;^ìV^lflTJ^-E - I 
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Guafigiontì, gaffl t i ta in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetalifCosttìnzi, i^ 
jg§t i tu t | |ne delle c à t i ^ ^ t t e . 1 medesimi segregano inoltra te arenéllé, tolgono ìb ru-
cioi^i^UrotrHti, Vìnc'a^^^ bianchi dello donne 6 sanano mirabilmente !s gocòette 

'di qualsiasi datai" fiianopuire ritenute incurabili. — Effetto constatato da una ecce­
zionale collezioriè djitjjjltrtì dtiò mila attostati fra lettisrè dr-ringrÈiziamontì di amma 
lati guariii e tìerJtfllaCt-,médii;i, dî ^ l'Europa centrale, attestati visibili metà IW 
Parigi BouìevsirdDìdeht 38 ed in Boma via Eftt tam S6 e metà in Napoli pressò 
gl'autore Prof" * ^ " - * — - - ^ " i i . . . . . -u . . . „.. Ì ^ . : . Ì 1 - ^ „ , ,V .„ ; - . .= . . ._... 

ì'i-A 

-< - rf 

^,Costunzi; vm Mergelliria numero 6. vicino'fli Dazio e garentito dallo 
' étesBo aofore™aBli increduli còl pygamento dopo la suarieìone con trattative da con-

Venirsi. Soiiiole dà 50 confetti; alti allo stomaco ij più delicato con dottagUata ìstvu 
aione L. 3,S0 Vfiiditft pressò tutta !e buone farrna(ì|e e drogherie dol^Iiegno esigendo 
in ciascuna écàtiola un' ètich|fi% dorata: COHR fìrcoaf I t l f l ra fa in nero dell'inventore 

In S^at|iàva presKO, la Fatmacia Casaiuffo,, V I » Ct. CSesiiaipaB^p, che ne fa j 
' sppdixM'ni; rrflfè̂ ;Ri'{;riò me'iì«ntf> »iirÌr"e)ito d' cent. 50. r ' 
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P r P t t ^ # ^ > 0 att*ìd importanti EspoSSnii 
: J'EEZZI, COKKENXI 

« COiViUl^ì É 01 LUSSO ,; 
(MI r inomai yt3tié(4monf^^tni(7arqii^i"H:of«pt^4^i;a. 
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Fuori del Regno nggiungère le Spese postftlìv (Per le spese di spedizione,dai doni straor-
'^inari.'vedi-80tto),v-.-v " ' ." '-•'-
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^• '̂̂ SIMr&tS l̂̂ a t̂̂ ? 
1 1 • t • • 

CliftuipagTie IJoccaró 
Moscato passito • 
•Moscato SS,rovì''^ft. 
•MOsMd socco- :• 
IJiaUco socioò 

iCtìlarotto pbî î Ho 
ììai'lìcra il»a: ' ^ 
Barolo voecì(l,o. 
Braciictto , ; ^ 
J)ìi \m)ài) fino • 
D a i a s to coiimne 
Acoto Malico 

caclun ettol. 
! \< 

W | ^ 

30 
18 

k I-

II 

22 
14 

5 " 

100 
• 60 

60 
40 

100 
60 

130 
•60 
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40 
60 
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La merOo-èresa franca.trogni'ppe.'^a aJ!astà;aioritJ 

•La "prima órilVnazionQ: d'un eommittento non.co-
iìQSciuto dalia Casa ^i eseguisce sòUftnto vòriso 
tìséegno o valuta anticijìafa : ?• ,. ,,• , i , ; 

-• p^r trasporto vini. olii, liquori' '-ri m . v>' , ^ / . . ,* 
. AdoÉtó dal Rigoverno J3erftu4^^ la Scuole ^̂  Chin»imgiìe: Btìccaro ìli *ÌÌTS>rsi pranzi dì 
.Enològiche dGÌ;?llcgao!é[ dai; pfisicipaìi' stabili- persoimggi politici C coiupctcutì Vu l>l'tìfc-

» » 5 Colle damigiane Beccare é resa ifiipossl-
« ». a» n #3j50| „n^ 56 -•» «6 bile Ogni Sottrazione durante fi'Viàggio. »,,25 
Fvauco sta/àoiie Acqui. — Si spedisoonó pure ^ 

:ilitmte;•coIl^a)UJftèn caff; Per '̂4*^*Î T Ì̂'̂  
tità oltre le-50 sconto a convtmtrsi. 
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.'f4 î?-Gttardmsiilalle imipasioni^ 4038 
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TtUti eU i-bborialì iodìRiiniamenle, siiino aimuaii, seaitìslraìi o 
spper tutta ' la duratÈi "dell'abbonamento, il giornala aetumanàlo: 

trimestrali, r'cevono 

. ? f K ' 
^Si-i '•̂  .^Qoemapubbìlicftzionei; diretta da Cr. &la0'fòello B»r l> i©pa , corista dì .sedici pagìne^^, 

« contiene in ogni numero non meno di sei o otto gran'dr incisioni, eseguite dai pjù.r,mO:> 

'̂  'iÌ^^-7"*'^'''^^" ®^"'^"^^^ ricevono ^rmiim :i:-iaimu^^\pì^''unteì- illustrati che veìigono puhhlkaii • -
Wr^oranmi'-^.JnjiJ^epa^tùne: NUMERO Uì^iCO jUt l l ì ^a^ iB^^DI NATiiiÉ^ r \ ^ ; \ 
i-i^r i - ' v n - 1 • - . ' 1 mm. 
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b ì p a t a m ó n t a '\*a1ibi>ha-
che supe ra ; ^g.uel'ii of-
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c%disegnidi aUST^AYODQIÌÉ 
' \ : (Nuova traduzione e prefazio e e di Ei ìr ica. . j^aiasa©€ii i l ) 

lèagKifìco itbro-aibum 'n-4 gi^Phde,; con 30 grandi tavole staccate, impresse^a^due tinte, con 
L l ì S ^ a i K i a i ^ tm %'mii^ M ̂ U® (edizione fuori coaimercio). 

lo^ecevdej'-Atalift f?i .può a.ve>e uoV ,̂ uj>*'iha o!eogrfìfi|ydi dimensióni eccezionali (ffieliri UNO 
:" '̂"'per 64) dal/tiiolo: Ì)ir#IIlj:iS.3§ (sog^^^ orien 

m 
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> ' 'VendPadQjle vere Specialità 

a O R R O I ^ ' DI PtEEÌs^ E" ÌDT N tPO^Dl 
' r • ' 

Il 
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.1 L I 

;V:ÉÌ£ 

tale) 

: * 

ii^ifekUl^U .̂àbbonatì annuali, fuori dì Milaiio debbono aggiungere Cffissi, ®® aì prezzo d'abbona 
j-ESsnto.;-per l'imballaggio e spediziono'del dono. Glî  abbonati ésteri.debbono aggiùngere 

> f̂.-
-''•••• ."'•'FJ^Vif-il-.'Vi 

t̂.-̂^ 

®§a® sp^ i j l a i e «B^Ii afìti^Msati p e r ®el sssc®ls . 
K Vi i ' : .'-^ ?i~s':i;-;'••-I-JV-'^ ' v_-T J A L 

C o i p a g a a f ì t i c ipa t amen te l 'abboottRiento per \xx\ s e m e s t r e avrà in d o o o , o i t r e Bi' 
, «iiBMsa fenp i sSaa"©, u n a grandr5 olaografia delio s t a b j l i m e n t o Kai i f fmann di Ber l ino 

•i,r 

i ' ' • 

XJJÈ,.' 
!,4, 

Jb^A Xdj 

il! 

i"all'abbonati fuori;di Milano debbono aggiungere Cent. 30 per la gpedizìooe^dèi premio; 
Gli abb'tiiti-ésteri, 'centesimi 60. : j :̂  • - j 1 
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mm nowtà per'̂ rà,im«l:M8 
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'A-cominciare dai géìiiìaio ^^^S it ÙOÈBìEBE DELLA SE FI A'us^à ocjWi domenica 
in ^numero doppio (S pagine), dando così largo^pósto a setlima^l^ivtste^Jetterarie 
e scimùfichéj a rassegne flnanzioriee commerciaìi cowplettissinie, nonché ad drtiéoU di 

•• " ".'^^'mnena lettura. Sono ò2 numeri alV anno aggiunti gratis all'abbonamento^ ' ' 
I l C 0 1 i E 1131113 IES3l .f i ; t S E l È i t occUpa uri j j o s to . j i p r fmUsìmo o rd ine Dolla Rtampàvi ta -

Ila tóoeréIll%ella sua Hìaea pol i t ica , ini 

^ ! 

^ ^ 

^ - I I 

ÌJfìna, ITlviisttìto iuT la siiìcérilà\|^^peréi3M^^^^^ sua linea poutica, indipendente da £ ^ 1 
partito 0 cbi,^8«o,l8. E* itópreèocè^if-(te 'macchine rotative, — due della , fabbrica./sToenisr e 
J a w e r 4Ì W m ^ u r g eduna della.casa DeM-î y di Parigi (comiilessivamente 40,000 copie all'ora.) 

-y 

I . 

i b 

f . 

Mostaiiìa *• t f Mantova' e Cremona 
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Torrooelni' 
'l'.Pànattoiii,.di' Milano':"::, 
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Rappresentanza a;Deposito-pep tutta'la.Provincia 
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fraìiéò peèk^ un pacco contenente 
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^^Specialltà dĵ  CESARE BÒN^^J^^. di: Mano 

• 1 1 

Mandare vaglia all'Amministrazione del giornale il C&vm^-È' 
"^"' • :"""• / V i a S a n Ptìo^o, N.^'TMUq.no-.J 
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C/nfcò m'PàdovaWr lo smercio Selle vere CARAMELLE L ' > 

Si pubblica al i^i^t» e • m^:à'ogni mese, in 9A pagine illustrate. 
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«18 Z v o l t t m amsesis 

Numero di, saggio a ricJ}^0a 

AHimlnlstrazfWte — MILANO — Via Silvio Pellico, N. 6. 
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Gli abbonamel i si ril^^òno a^che dagU Uffici Postuli <jel Rfgno 
B^-

télhpo con siciìrc'iszii 'e ' nenif.' dolom 
mediante la sola ipcfunoilaziono col ri­

medio contro Inocchio ÉolHno.aùlTfilt-sftìiHou^̂ ^̂  
coitosciiito e sólo'g crini ilo; <li llADI>AUISJt, 
fariuiicJii flolla Corona n PcrllrtO. . .• 

Crti-tono con flacone o pennello L. i: • • 
Deposito pdncipaiu per l'Italia Jjuignvitrot, 

Slilandi.Via Burini .31., ., '""^' 
BnliiiifiB MBdail lEu EHRfNÌ^DiPiowGDWEiiB l^Biiàilleii 

r^^f 
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(2^- ^J^Jmò 
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Sì vende in **a«ls&ifa presso l e fi trmacio 

P o l i Si imo, Ztì.neii\ al D o o ^ i o . . . 

0 sparaUcappatoft^ tela di colei' oamoscio. 
OKiii decimtjt'mfuaiìmto è àtlornlato ù\ 
ima dlvlBioTie coniesìmale iicrtv, Orporta 
•Ili "matonaie tó. hHfme elio ò tiecessai-io 
(i-iiyere per • ovitaro'luals.i^isì aociaéuic. 

VliNiUTA m TUTTK 1,'r'n'yO'JK. PAUMAfllK. , 
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Tipògralìa del ^accM^/ioJie Comere-F^ncfo Yia Tozzo Dipinto, N;38dC>, 
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